IL  MIO  DIO  E'  UN  BAMBINO


Il mio Dio eterno, infinitamente grande,

l'onnipotente, trascendente,

ha voluto diventare Bambino

come lo sono stato io,

come miliardi di altri bambini

di cui è ricco il mondo.

Il mio Dio si è fatto Bambino

è nato come tutti i bambini di questo mondo,

da una mamma: si chiamava Maria.

Era figlio di pellegrini, un immigrato, 

figlio di poveracci, 

come lo erano molti in Palestina.

come lo sono ancora molti in tutto il mondo.

Il mio Dio si è fatto Bambino,

nasce in una stalla, perchè era povero,

per lui, per i suoi, per i poveri,

non c'è mai posto.

La sua nascita non interessa nessuno.

Il mio Dio è un Bambino

piangeva, come tutti i bambini,

quando aveva fame, 

quando la mamma non era pronta

a dargli il seno,

strillava quando stava male,

era fastidioso quando non dormiva,

piagnucolava per farsi cambiare le fasce sporche,

o quando voleva essere preso in braccio.

Il mio Dio si è fatto Bambino

perchè ha voluto fare l'esperienza totale, completa 

di ogni uomo che viene in questo mondo:

sentire il bisogno di affetto e di carezze,

riconoscere le voci delle persone care,

giocare gridare, correre, sporcarsi 

come gli altri bambini.

Il mio Dio come un Bambino 

ha riso, sudato, si è arrampicato sugli alberi, 

ha imparato a leggere e a scrivere;

ha imparato un mestiere

si è sporcato le mani,

ha provato la fame, la stanchezza, 

il caldo, il freddo, la paura, la gioia, l'amore.

Il mio Dio fin da Bambino 

e poi più grande da ragazzo,

al sabato andava alla sinagoga 

per ascoltare la Parola di Dio,

per cantare i Salmi,

per seguire l'insegnamento degli anziani.

Il mio Dio da giovane ha passato le serate

parlando di ragazze con gli amici, 

chiaccherando del più e del meno 

con la Madre, con Giuseppe, con i vicini. 

Il mio Dio giovane

ha sentito sulla sua pelle, sulle sue ossa, 

lo sforzo e la tensione per diventare adulto,

ha provato nelle sue membra 

tutta la forza e l'entusiasmo giovanile del suo corpo 

che maturava e si irrobustiva.

Sembra impossibile che il mio Dio 

sia stato Bambino, Ragazzo, Giovane

come lo sono stato io, come lo siamo stati tutti.

Eppure Lui si è fatto uomo in tutto simile a me, 

provando le gioie, gli entusiasmi, le eccitazioni,

rattristandosi per i contrattempi e gli insuccessi, 

avvertendo i bisogni, i desideri, i capricci,

proprio come me, come ciascuno di noi.

Il mio Dio come un Bambino 

ha imparato attaverso la fatica, 

l'impegno, il dolore, la delusione.

Il mio Dio si è fatto Bambino

perchè io mi potessi rendere conto 

che tutto nella vita è importante,

che tutto ha un significato, uno scopo,

nulla è insignificante, inutile, di poco conto.

Il mio Dio si è fatto Bambino

perchè io vedessi il suo volto in ogni bambino,

in tutti i bambini,anche quelli sporchi.

Il mio Dio si è fatto Bambino

perchè io fossi attento ad ogni bambino,

perchè mi sentissi responsabile 

di ogni bambino senza una casa, 

senza neppure il necessario.

Il mio Dio Bambino

non è un Dio lontano, astratto, 

indifferente alle vicende e alle sofferenze umane.

No, il mio Dio Bambino

condivide tutta la realtà e la povertà umana;

è un Dio vicino, umano, 

è un Dio vero, coinvolgente,

amabile, simpatico.
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